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La sindrome menopausale, con i
disturbi e le patologie che ne deri-
vano, è di sicuro tra i campi di stu-
dio in cui la fitoterapia sta dimo-
strando la validità dei suoi presup-
posti offrendo sicuri risultati nell’al-
leviare i sintomi e le patologie cor-
relate all’assenza di estrogeni. Tut-
to è nato dall’osservazione che le
donne asiatiche attraversano que-
sta fase della vita quasi senza sinto-
mi e che molto bassa è la frequen-
za di neoplasia mammaria. Il fatto
che le popolazioni asiatiche faces-
sero largo e costante uso di alimen-
ti a base di soia (Glicine Max) fin
dalla nascita è stato il punto di par-
tenza di uno studio approfondito
che nell’ultimo decennio ha dato
molte conferme.
L’Organizzazione mondiale della
sanità definisce menopausa la
scomparsa definitiva del ciclo me-
struale e la perdita della fertilità,
causa cessazione dell’attività folli-
colare ovarica. Gli eventi caratteriz-
zanti la prima fase sono di tipo en-

docrino: alterazioni del ritmo e del-
la quantità del flussomestruale . In
seguito la carenza di estrogeni por-
ta a una serie di sintomi definibili
come sindrome climaterica: dalle
ben note vampate di calore e sudo-
razioni improvvise, ai meno eviden-
ti disturbi dell’umore con irritabilità
che può sfociare in depressione, fi-
no a di sturbi all’apparato genito-
urinario come cistiti, incontinenza
urinaria, invecchiamento cutaneo,
indebolimento di unghie e capelli.
A questo si aggiunge una predi
sposizione a problemi importanti,
dalle patologie cardiovascolari
all’osteoporosi.
Non è detto che tutto ciò si verifichi
sempre e nella stessa misura. Co-
munque, la donna occidentale vive
spesso questo periodo come un
momento di forte cambiamento
con stati d’ansia evidenti e sbalzi
umorali.
Per anni la risposta terapeutica è
stata di tipo farmacologico, con la
sostituzione ormonale. Ma in diver-

se situazioni è richiesta una possibi-
lità di cura naturale, più “dolce” e
sicura. E la fitoterapia moderna,
con i fitoestrogeni della soia, offre
un valido approccio e un consolida-
to strumento terapeutico.
Ma come funzionano i fitoestroge-
ni della soia? Simili per struttura
agli ormoni sessuali femminili,
presentando molte analogie strut-
turali con gli estrogeni; una volta in
circolo si legano ai recettori degli
estrogeni e ne mimano l’azione,
determinando un netto migliora-
mento della sintomatologia. Mima-
re non vuol dire sostituire: la loro
azione è di breve durata proprio
perché mimata, il recettore se ne
accorge e se ne libera. Quindi, per
garantire un’azione mimata dura-
tura ed efficace, occorre assumere
quantità di fitoestrogeni di soia che
assicurino un dosaggio costante al-
l’interno del nostro organismo e
per periodi prolungati, assicu
randosi di fare periodi di pause te-
rapeutiche.
L’azione dei fitoestrogeni di soia,
quando a regime, si traduce in una
riduzione del numero e dell’intensi-
tà delle vampate di calore, in un
netto miglioramento dell’umore,
in una riduzione della secchezza
vaginale e, nel tempo medio, ri-
stabilendo il bilancio del calcio, si
riduce la possibilità di osteoporosi.
La risposta al trattamento non è
sempre univoca e la sintomatologia
può non scomparire del tutto. Per
un risultato soddisfacente occorre
assumere quantitativi corretti di fi-
toestrogeni titolati in genisteina e
daidzeina min 40%. Attenzione
perciò all’etichetta del prodotto che

SOIA: FITOTERAPIA AL FEMMINILE

SCACCO ALLA MENOPAUSA:
AZIONI SINERGICHE
CON LA FITOTERAPIA

Sindrome menopausale: Glicine max
(titolo 40% in isoflavoni di soia in genistei-
na e daidzeina 80 mg/die). Effetto: ridu-
zione delle vampate, miglioramento del to-
no dell’umore riduzione secchezza vagina-
le, miglioramento del tono dei capelli e
consistenza delle unghie. Assumere per tre
mesi consecutivi con pausa di due settima-
ne, poi ripetere ciclicamente.
Sostegno drenante: Linfa di betulla cum Ananas. Assumere 2-4 capsule di ananas
estratto titolato a digiuno e diluire 100 gocce di linfa di betulla in un litro d’acqua da be-
re durante il giorno. Effetto: azione antiedema ed eliminazione dei liquidi trattenuti,
sensazione di leggerezza.
Sostegno ansia-umore: Passiflora tintura madre cum Iperico: 40/50 gocce di passi-
flora 2-3 volte /die con iperico anche a basso dosaggio. Effetto: riduzione dello stato di
ansia crescente e miglioramento dello stato umorale. In caso di variazione dei livelli pres-
sori e di crisi tachicardiche (sensazione di cuore in gola) Biancospino tintura madre. 
Sostegno rimineralizzante: Equiseto estratto titolato. Effetto benefico su unghie e
capelli.
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dovrà garantire un’apporto di 80
mg al giorno, non necessariamente
in un’unica somministrazione.
Per assimilare i fitoestrogeni è utile
un’associazione con tarassaco
(estratto secco titolato in inulina
minimo 2%). L’inulina infatti fun-
ziona da prebiotico garantendo un
miglior assorbimento.
Sempre sul tema delle associazioni
valide per conferire una sensazione
generale di miglioramento, la fito-
terapia può supportare la donna in
menopausa con una terapia siner-
gica: azione drenante per elimi-
nare l’eccesso di tossine e di riten-
zione idrica con linfa di betulla,
carciofo, fumaria, lo stesso taras-
saco; azione per il sostegno dell’u-
more con iperico e ginseng; azio-

ne per la riduzione dello stato
d’ansia con passiflora e tilia to-
mentosa; non deve mancare un
sostegno rimineralizzante dove
l’equiseto con la sua alta concen-
trazione di silicio contribuisce a
consolidare lo scheletro e a dare
nuova vitalità ad unghie e capelli.
Per sostenere la microcircolazione
la vite rossa o l’ippocastano da-
ranno un aiuto notevole alle pareti
dei vasi, riducendo l’indebolimento
degli stessi contenendo la ritenzio-
ne idrica. Anche l’alimentazione
dovrà variare assecondando la nuo-
va “stagione”. 


